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Veneto 
TORNA L’INCUBO 

ALLUVIONI 

“Battesimo dell’acqua” per
la Mappa del Rischio I-
draulico, redatta dal-
l’Unione Veneta Bonifi-
che e che ha sostanzial-
mente confermato le pre-
visioni. La copiosa pioggia
caduta tra domenica 7 e
lunedì 8 maggio scorsi ha
provocato numerosi alla-
gamenti in provincia di
Venezia, soprattutto nel
comune di San Stino di
Livenza (nel bacino del
Consorzio di bonifica
“Pianura Veneta tra Li-
venza e Tagliamento”,
che ha sede a Portogrua-
ro) dove è stato chiesto lo
stato di calamità naturale;
gran lavoro anche per il
Consorzio di bonifica
“Dese Sile” (con sede a
Venezia Mestre), che ha
controllato l’ondata di pie-
na del fiume Marzenego
nel cuore urbano della
Terraferma lagunare,
mentre limitate esonda-
zioni di corsi d’acqua mi-
nori si sono registrate in
alcune località dell’hinter-
land, quali Rio S. Martino
di Scorzè, Campolongo di
Mogliano Veneto, Noale,
Trebaseleghe, Piombino
Dese. Allarme idraulico
anche nella zona di Cam-
posampiero, nel padova-
no, dove opera il Consor-

zio di bonifica “Sinistra
Medio Brenta”, che ha se-
de a Mirano, nel venezia-
no; per questo l’Ammini-
strazione Provinciale pa-
tavina ha preannunciato la
sollecita convocazione di
un vertice per determinare
per un soffio a Lusia, in
provincia di Rovigo, dove
un fulmine ha messo fuori
uso la centrale idrovora
del Meolo, a servizio di
250 ettari di teritorio;
l’immediato intervento del
Consorzio di bonifica
“Polesine Adige-Canal-
bianco” (con sede a Ro-
vigo) ha permesso l’attiva-
zione di un gruppo elet-
trogeno d’emergenza, evi-
tando pesanti conseguen-
ze.

Toscana 
ATTIVO 

L’IMPIANTO  
IDROVORO DEL 

FIUMETTO 

Tempi sostanzialmente ri-
spettati, da parte del
Consorzio di bonifica
“Versilia-Massaciuccoli”
(con sede a Viareggio in
provincia di Lucca), per la
realizzazione dell’impianto
idrivoro del Fiumetto, do-
tato di tre elettropompe da
1.700 metri cubi al secon-
do. La centrale, già oggi
operativa entrerà in fun-

zione, allorché il mare non
fosse in grado di ricevere
naturalmente le acque
provenienti da monte; nei
periodi di flusso normale o
di magra, la speciale chiu-
sa incernierata sul fondo
servirà, invece, a
mantenere alto il livello
del fiume, impedendo la
risalita dell’acqua salma-
stra.

Sicilia 
NUOVE 

PROSPETTIVE DI 
SVILUPPO PER 

L’AGRICOLTURA 
ENNESE 

Nell’ambito delle dismis-
sioni programmate dagli
enti economici a parteci-
pazione regionale, l’Ente
Minerario Siciliano ha ce-
duto, al Consorzio di bo-
nifica “Enna n. 6” (con
sede nella città capoluo-
go), la gestione della diga
Morello, che si trova a po-
chi chilometri da Villarosa,
è alimentata dall’omonimo
torrente ed ha una capaci-
tà di 15milioni di metri cu-
bi. Nato a fini industriali,
l’invaso potrà ora servire
le campagne dopo la ne-
cessaria realizzazione
delle opere di canalizza-
zione; al proposito, l’ente
consortile prevede inve-
stimenti per quasi cin-



 

 

quanta miliardi di lire, inte-
ressanti l’intero ambito
provinciale.
Il Consorzio di bonifica,
cui l’Ente di Sviluppo A-
gricolo dovrebbe conse-
gnare, entro pochi mesi,
anche una rete irrigua a
servizio di 2.500 ettari di
territorio, gestisce già di-
versi invasi artificiali, quali
quelli “Sciaguanna”, “Olivo
e “Pozzillo”.

Calabria 
DEVONO RIPARTI-
RE I LAVORI PER 

LA DIGA DI  
MELITO! 

Nonostante il Tribunale
Superiore delle Acque
abbia dato ragione al
Consorzio di bonifica
“Alli-Punta di Copanel-
lo” (con sede a Catanza-
ro), sono tuttora fermi i la-
vori per la costruzione del-
la diga del Melito, sospesi
dal 1993. Per sollecitare
lo sblocco della vicenda
sono in corso iniziative da
parte del-l’ente consortile,
d’intesa con sindacati ed
Organizzazioni Professio-
nali Agricole; l’importante
invaso, strategico per il
completamento degli
schemi idrici della Cala-
bria centrale, sarà a servi-
zio delle campagne del
capoluogo e di Lamezia
terme, avendo anche fun-
zioni di approvvigiona-
mento potabile.

Puglia 
LA CARENZA 

D’ACQUA 
PREOCCUPA IL 

SINDACATO 

La siccità, che sta colpen-
do vasta area del com-
prensorio del Consorzio
di bonifica della “Ca-
pitanata” (con sede a
Foggia) ha costretto alla
contrazione degli investi-
menti in colture agro-
industriali, quali pomodori
ed ortaggi, comportando
una riduzione delle
giornate agricole e, quindi,
dei redditi per i lavoratori
del settore primario. A
fronte di questo
preoccupante quadro il
sindacato FISBA-CISL ha
sollecitato Unione
Europea, Governo e
Regione Puglia a finan-
ziare la realizzazione di
opere ormai indispensabi-
li, quali le dighe di Piano
dei Limiti, Triolo, Motta e
la traversa sul torrente
Vulgano

Sardegna 
SOLUZIONI AL-

TERNATIVE CON-
TRO LA SICCITA’ 

Permane grave la situa-
zione idrica in Sardegna
dove, ad esempio, il Con-
sorzio di bonifica “Nur-
ra” (con sede a Sassari)
ha gli invasi “Temo” e
“Cuga”, vincolati ad uso
potabile fino al termine
dell’anno corrente. Per
questo, grazie ad un fi-
nanziamento di 1 miliardo
e 200 milioni di lire ottenu-
to dall’ente Regione, si
stanno attivando pozzi al-
ternativi per irrigare 300
ettari nelle campagne di
Tottubella e Campaned-
da.

Emilia-Romagna 
INTESA 

OPERATIVA 

Sta nascendo una nuova
e concreta collaborazione
fra Amministrazione Pro-
vinciale di Ferrara,
A.R.N.I. (Associazione
Regionale Navigazione In-
terna), Consorzio di bo-
nifica “II Circondario Po-
lesine S. Giorgio” (con
sede nella città estense).
L’obiettivo è integrare le
rispettive informazioni ter-
ritoriali e cartografiche,
trasponendole su suppor-
to informatico, al fine di
individuare rapidamente le
aree suscettibili di espro-
prio ed avanzare solleci-
tamente, ai proprietari la
correlata proposta eco-
nomica.

Marche 
UN’OPPORTUNITA’ 

IN PIU’ PER LA 
BELLA STAGIONE 

A Spinoli, in provincia di
Ascoli Piceno, è stata i-
naugurata la prima pista
ciclabile lungo il fiume-
Tronto, costata circa tre-
cento milioni di lire (finan-
ziati dal Comune e Regio-
ne Marche) e realizzata
grazie alla collaborazione
di Genio Civile e Consor-
zio di bonifica “Tronto”
(con sede nella città del
capoluogo).
Lungo circa 4 chilometri, il
tracciato presenta anche
un’area attrezzata ed un
percorso vita, permetten-
do il collegamento con il
vicino Centro di Educa-
zione Ambientale nell’oasi
WWF “La Valle”.

NOVITA’, QUASI 
TUTTE INSULARI 



 

 

Nuovi Amministratori
Provvisori ai vertici dei
Consorzi di bonifica sici-
liani: il dott. Fulvio Bello-
mo al “Siracusa-n. 10”
(con sede a Lentini, in
provincia); l’arch. Pietro
Tolomeo al “Catania-n.9”
(con sede nella città etne-
ea); il dott. Domenico
Romano al “Enna-n. 6”
(con sede nel capoluogo);
il dott. Giuseppe Castella-
na al “Caltanissetta-n. 4”
(con sede nella città omo-
nima); l’ing. Matteo Petra-
lito al “Agrigento-n. 3”
(con sede nella “città dei
templi”): Molte novità an-
che in Sardegna; al Con-
sorzio di bonifica “Bas-
so Sulcis” (con sede a
Carbonia, nel cagliaritano)
sono cambiati il Commis-
sario Straordinario (ora è
il geom. Giuseppe Cuccu)
ed il Direttore (ora è l’ing.
Nazareno Vacca), così
come all’ente consortile
“Comprenso-rio
dell’Ogliastra” (con sede
a Tortolì nel nuorese), do-
ve Commissario Straordi-
nario all’”ERSAT” (con
sede a Cagliari), affianca-
to dal neo Direttore Gene-
rale, dott. Vincenzo Pisa-
nu; avvicendamento an-
che al vertice del Con-
sorzio di bonifica “Nord

Sardegna” (con sede a
Ozieri, in provincia di
Sassari): nuovo Commis-
sario Straordinario è il p.a.
Giuseppe Picinilli, mentre
il rag. Giovanni Maria Fa-
rina è stato nominato Se-
gretario dell’ente. Nuovo
Segretario anche al Con-
sorzio di bonifica “Gal-
lura” (con sede ad Arza-
chena, nel sassarese):
ora il dott. Michele Frau;
sempre nella stessa pro-
vincia, la dott.ssa Luisa
Ottonello è il nuovo Diret-
tore (facente funzioni)
dell’ente consortile “Nur-
ra”, che ha sede proprio
nella città del capoluogo.
L’unica novità della peni-
sola arriva dalla Toscana,
dove l’ing. Andrea Carli è
il nuovo Responsabile
Tecnico del Consorzio di
bonifica “Colline Livor-
nesi”, che ha sede a Va-
da, nella provincia labro-
nica.

MARTUCCELLI A 
“IL SOLE 24 ORE” 

L’autorevole testata eco-
nomica “Il Sole 24 Ore” ha
dedicato un articolo, dal ti-
tolo “Dubbio risolto: i con-
tributi sono fiscali” ed a

firma del giornalista Ro-
berto Galullo, alle recenti
ordinanze della Corte Co-
stituzionale in materia di
natura tributaria dei con-
tributi di bonifica. In tale
ambito è stato riportato
anche il seguente com-
mento del Direttore Gene-
rale ANBI, Anna Maria
Martuccelli: “Le ordinanze
della Corte Costituzionale
sono di fondamentale rile-
vanza per il contenzioso
in atto in materia di contri-
buti di bonifica. A questo
punto si confida che
l’interesse si sposti da uno
sterile contenzioso verso i
reali bisogni di tutti gli in-
sediamenti civili e produt-
tivi per la difesa del rischio
idraulico, per la quale è
necessaria una costante
opera di manutenzione
ordinaria degli impianti e
delle opere gestite dai
Consorzi di bonifica. Un
dato è ormai certo: il con-
tributo di bonifica va paga-
to per tutti gli immobili sia
agricoli che extragricoli,
che traggono beneficio
dalla gestione di tali im-
pianti e il beneficio mag-
giore molto spesso lo ri-
cevono gli immobili urba-
ni.


